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L’ex ministro riunisce sindaci e amministratori. Tra gli invitati il sindaco di Savona Caprioglio 
Nello stesso giorno gli stati generali della Lega. Rixi: «Aspettiamo di capire chi sfiderà Toti»

Scajola e il pranzo con 150 fedelissimi
«Le Regionali? Dipende dai candidati»

Scajola con Caprioglio e Costa

IL RETROSCENA

Emanuele Rossi

«L
a  Lega  fa  le  
sue  iniziative  
come ha sem-
pre fatto,  ma 

il vero start della campagna 
elettorale ci sarà quando il 
Pd sceglierà l’avversario di 
Toti». Così ragionava ieri da-
vanti al Teatro della gioven-
tù Edoardo Rixi, che ha riu-
nito per la kermesse leghi-
sta tutto lo stato maggiore 
del Carroccio ligure insieme 
al sindaco Bucci e al gover-

natore. Ma Rixi e i leghisti 
non  facevano  i  conti  con  
quanto stava avvenendo nel-
lo stesso momento a oltre 
cento chilometri di distan-
za, nell’Imperiese. A Cesio, 
entroterra dell’estremo po-
nente,  all’agriturismo “Ca-
scin”, il sindaco di Imperia 
ed ex ministro Claudio Sca-
jola ha radunato 150 sup-
porter tra amministratori e 
consiglieri, ma anche sinda-
ci come Ilaria Caprioglio di 
Savona, l’ex sindaco di Alas-
sio Marco Melgrati e un ge-
novese d’eccezione, l’ex as-
sessore allo Sviluppo econo-
mico  Giancarlo  Vinacci.  

«Un incontro conviviale per 
farsi gli auguri e analizzare 
l’attualità politica», spiega il 
forzista  Beppe  Costa,  da  
sempre fedelissimo dell’ex  
ministro. Scajola nel suo di-
scorso ha evidenziato le rica-
dute sul ponente ligure del 
disastro di Ponte Morandi e 
degli ultimi eventi legati al 
maltempo e ha ribadito la 
necessità di portare avanti 
le richieste dei territori con 
una  prospettiva  «civica».  
Evidente che il pensiero di 
tutti i commensali sia anda-
to alle prossime Regionali. 
Che farà Scajola, con la sua 
associazione  “Polis”?  Per  
ora  l’ex  ministro  tiene  un  
profilo basso e dice che «al 
momento c’è un solo candi-
dato», ossia Toti,  «ma che 
andranno considerati con at-
tenzione le persone e il pro-
gramma». Parole che hanno 
già scatenato il tam tam nel 
centrodestra  e  anche  nel  
centrosinistra sulla possibili-
tà che gli scajoliani si orga-
nizzino con una lista autono-
ma. Che potrebbe anche cor-
rere in autonomia o sostene-
re un candidato non stretta-

mente di centrodestra. L’al-
tra opzione invece è che il 
gruppo che fa riferimento a 
Scajola imponga alcuni can-
didati su cui puntare dentro 
Forza Italia o altre liste della 
coalizione di Toti. Il sindaco 
di Imperia ha aggiornato al 
periodo tra gennaio e feb-
braio per un nuovo appunta-
mento,  con  carattere  più  
programmatico.  Nel  corso  
del pranzo, ha criticato «chi 
allontana le persone che la-
vorano per mettere al loro 
posto soldatini», riferendosi 
al siluramento di Vinacci da 
parte di Bucci.

Intanto, il sindaco di Ge-
nova era al “No tax day” del-
la Lega, dove il Carroccio ha 
schierato tutti i big regiona-
li,  da Rixi  ai  parlamentari  
agli assessori regionali. Un 
appuntamento tutto mirato 
a contestare le politiche go-
vernative e le loro ricadute 
sulla Liguria: «Non ci danno 
aiuti per il maltempo e ci sep-
pelliscono di tasse e di “beli-
nismo verde”», la sintesi del 
sindaco di  Masone  Enrico  
Piccardo. —
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Macchinari per la radioterapia 
guasti, malati costretti a posti-
cipare terapie antitumorali, al-
tri invitati a rivolgersi ad ospe-
dali fuori regione e, infine, al-
tri ancora dirottati su pullman 
diretti agli ospedali di Savona. 
Dopo la Corte dei conti, anche 
la  Procura  apre  un’inchiesta  
sullo scandalo che ha investito 
l’ospedale San Martino, solle-
vato nei giorni scorsi dal Seco-

lo XIX. 
Dalle  poche  indiscrezioni  

trapelate da palazzo di giusti-
zia, si tratta di un fascicolo co-
noscitivo, che per il momento 
non ha ipotesi di reato, sebbe-
ne in via ipotetica non possa es-
sere esclusa l’interruzione di 
pubblico servizio. «I fatti espo-
sti dai media sono gravissimi e 
inaccettabili,  mi  colpiscono  
profondamente - spiega il pro-
curatore Francesco Cozzi, che 
si trincera dietro un compren-
sibile riserbo -. È nostro dove-
re approfondire cos’è accadu-
to, capire che effetti possono 
aver avuto questi eventi su un 
servizio fondamentale e poten-
zialmente determinante per la 
salute dei cittadini».

IL VERTICE CON I MAGISTRATI CONTABILI

La vicenda ha subito un’accele-
razione fondamentale tra gio-
vedì e venerdì, dopo un vertice 
tra il capo dei magistrati inqui-
renti genovesi e il suo omolo-
go della Corte dei conti, Clau-
dio Mori. Le due Procure han-
no  concordato  di  svolgere  
un’attività istruttoria paralle-
la, coordinata nel lavoro della 
polizia giudiziaria, delegata a 
una stessa forza investigativa, 
i  carabinieri  del  Nas,  diretti  
dal maggiore Massimo Pierini. 
Saranno i militari a raccoglie-
re le prime informazioni e a di-

stinguerle  tra  aspetti  (even-
tualmente) significativi da un 
punto di vista penale e questio-
ni di rilevanza contabile. 

Sono due gli aspetti che inte-
ressano la magistratura. Il pri-
mo riguarda la ricaduta sull’u-
tenza. Il guasto ai macchinari, 
ha fatto sapere la direzione sa-
nitaria dell’ospedale, era noto 
ed era stato segnalato. Quante 
persone sono state danneggia-
te dalla mancata sostituzione? 
Il secondo aspetto, più genera-
le, incrocia la gestione dell’e-
mergenza: come sono stati spe-
si i fondi e come sono stati deci-
si gli investimenti? E ancora: 
perché Genova, centro su cui 
confluisce il numero più alto 
di pazienti, è rimasta così in-
dietro?

«IMPATTO SUL 15-20% DEGLI UTENTI»

Le prime stime degli inquiren-
ti  riguardano  un  disservizio  
che  avrebbe  impattato  sul  
15-20% dei pazienti. «I malati 
che utilizzano la radioterapia 
del San Martino - ha spiegato 
al Secolo XIX l’assessore Sonia 
Viale - è cresciuto fino al 40% 
negli ultimi anni, e rispetto al 
2018 ci sono 500 pazienti in 
più». Viale ha scaricato la re-
sponsabilità  sul  centrosini-
stra:  «Abbiamo  ereditato  un  
parco macchine disastroso». E 
ancora: «La giunta precedente 
aveva deciso di finanziare gli 
strumenti solo a Savona». Ac-
cuse  restituite  al  mittente  
dall’opposizione (vedi artico-
lo a fianco), mentre i sindacati 
attaccano l’assessore leghista. 
«La sanità in Liguria va sempre 
peggio - commenta Carla Ma-
strantonio, segretaria Spi Cgil 
Liguria - Problemi che si trasci-
nano irrisolti da troppo tem-
po». Per Luca Maestripieri (Ci-
sl) la vicenda è «gravissima e 
inaccettabile». —

i guasti al san martino, oltre alla corte dei conti si muovono i pm: «danni ai pazienti e mancati investimenti»

«Possibili reati nello sfascio di Radioterapia»
L’affondo della Procura, scatta l’inchiesta
Cozzi dopo le rivelazioni del Secolo XIX: «Inaccettabili i disagi ai malati». Gli accertamenti affidati ai carabinieri del Nas

IL CASO

Emanuele Rossi

U
n vespaio di criti-
che. Ma anche una 
imprevista  difesa  
del  direttore  del  

San Martino Giovanni Ucci. 
Per mettere nel mirino l’as-
sessore regionale alla Salute 

Sonia  Viale  e  soprattutto  
Walter Locatelli, capo di Ali-
sa (l’agenzia che coordina le 
aziende  sanitarie),  l’uomo  
forte della sanità ligure. Que-
sta la reazione dei partiti di 
opposizione dopo  l’intervi-
sta a Viale sul Secolo XIX di ie-
ri. L’assessore ha spiegato di 
avere trovato una situazione 
«disastrosa» e di avere nel 
mirino proprio Ucci:  Dopo 

l’emergenza tireremo le som-
me».  «La  responsabilità  è  
sua, di Toti e di Locatelli - at-
tacca l’ex assessore Claudio 
Montaldo - la sfido a un con-
fronto. Noi abbiamo compra-
to gli acceleratori e con fon-
di della Regione. Si può fare, 
basta programmare». Per il 
capogruppo del Pd Giovanni 
Lunardon «Viale è senza pu-
dore, l’unica macchina fun-
zionante  è  stata  presa  nel  
2015 da noi. Sono campioni 
dello scaricabarile: Locatelli 
deve dimettersi». D’accordo 
il  consigliere di  Italia Viva 
Valter Ferrando: «I responsa-
bili di questo sfascio sono l’a-
genzia degli acquisti e Alisa, 
che ha centralizzato e ritar-

dato l’acquisto dei macchina-
ri. Assurdo dare la colpa a Uc-
ci che non ha potere di com-
prare». Per Gianni Pastori-
no, di Linea condivisa, «l’as-
sessore era a conoscenza da 
diversi mesi dei disagi della 
Radioterapia e li abbiamo se-
gnalati  anche  in  consiglio.  
La verità è che il San Marti-
no, principale ospedale del-
la regione, è nel caos». E la ca-
pogruppo  del  Movimento  
cinque stelle Alice Salvatore 
parla di «incapacità di pro-
grammare al di fuori delle si-
tuazioni di emergenza, che 
si ripercuote sui pazienti. Ali-
sa a cosa serve, se non con-
trolla  l’età  dei  macchinari  
della nostra sanità?». —

«È nostro dovere
fare luce sui fatti, 
accertare se vi sono 
malati che hanno 
perso la chance 
di essere curati»

Il Cancer center dell’ospedale San Martino  PAMBIANCHI

L’opposizione dopo le parole di Viale

«Facile scaricare i manager
la responsabilità è politica»

FRANCO COZZI

PROCURATORE CAPO
DI GENOVA
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